AL COMUNE DI PENNA SAN GIOVANNI

UFFICIO TRIBUTI

DENUNCIA LOCALI ED AREE TASSABILI AI FINI TA.RI. 
(L.147/2013 e s.m.i.)

1. TIPO DI DICHIARAZIONE:


[ ] ISCRIZIONE DAL______________     [ ] VARIAZIONE DAL____________  [ ] CESSAZIONE  DAL_______________

2. DATI DEL DICHIARANTE:


Il/La sottoscritto/a _______________________________________________nato/a a____________________________________ 
il __________________residente a _________________________________________________________ CAP______________
in Via________________________________ n._____ int.____ C.F.___________________________ Tel.___________________

e-mail_____________________________________
PEC _____________________________________

in nome e per conto proprio ovvero in qualità di legale rappresentante
dell’Ente/Ditta__________________________________________________________________________
con sede legale in ______________________________________ Via ___________________________________, n. _____ 
C.F._______________________________P.IVA _____________________ 
CODICE ATECO: _____ /______ /_______   DESCRIZIONE ATTIVITA’___________________________________________

Tel. ____________________ Fax _________________email________________________ PEC___________________________
consapevole che in caso di dichiarazione mendace sarà punito/a ai sensi del Codice Penale secondo quanto prescritto dall'art. 76 del succitato D.P.R. 445/2000 e che , inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ( art. 75 D.P.R. 445/2000), ai fini dell’applicazione della TA.RI., DICHIARA di occupare o condurre o di cessare dalla data sopra indicata nel territorio comunale i locali e/o aree sottoindicati/e:

3. SUPERFICI UTENZA DOMESTICA - NON DOMESTICA - AREE SCOPERTE (allegare copie planimetrie catastali): 

	
	Tipologia di utenza

	Ubicazione 
	Destinazione uso

(abitazione, garage, cantina, area scoperta, ecc.) 

Cat. TA.RI.
	Superficie tassabile (mq) (*)
	Dati catastali
	Tipologia unità abitativa

	1
	· DOMESTICA
· NON DOMESTICA
	Via/C.da___________________________ 

n. ______________ int. ______ 
Piano_________
	Cat.__________

	__________


	FG._______
Part.______
SUB______
	· Unifamiliare
· Condominiale costituita da n.______ alloggi

	2
	· DOMESTICA

· NON DOMESTICA
	Via/C.da___________________________ 

n. ______________ int. ______ 

Piano_________
	Cat.__________


	__________


	FG._______
Part.______
SUB______
	· Unifamiliare
· Condominiale costituita da n.______ alloggi

	3
	· DOMESTICA

· NON DOMESTICA
	Via/C.da___________________________ 

n. ______________ int. ______ 

Piano_________
	Cat.__________


	__________


	FG._______
Part.______
SUB______
	· Unifamiliare
· Condominiale costituita da n.______ alloggi

	4
	· DOMESTICA

· NON DOMESTICA
	Via/C.da___________________________ 

n. ______________ int. ______ 

Piano_________
	Cat.__________


	__________


	FG._______
Part.______
SUB______
	· Unifamiliare
· Condominiale costituita da n.______ alloggi

	5
	· DOMESTICA

· NON DOMESTICA
	Via/C.da___________________________ 

n. ______________ int.______ 

Piano_________
	Cat.__________


	__________


	FG._______
Part.______
SUB______
	· Unifamiliare
· Condominiale costituita da n.______ alloggi


(*) superfici da denunciare: 

- 80% della superficie catastale per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel Catasto Edilizio Urbano secondo i criteri del Dpr 138/1998 (cat. catastali A, B, C);

- superficie calpestabile per le utenze non domestiche e unità immobiliari (categorie catastali D – E);

Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 della Legge 27/12/2013, n. 147, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano (cat. A - B - C) assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati, che non deve comunque essere inferiore all’80% della superficie catastale (Art. 70 c. 3 D.Lgs 15/11/1993 N. 507 e s.m.i.).
4. CASI DI ESONERO O ESCLUSIONE (Art. 54 Regolamento comunale):
- Cantine/autorimesse/depositi materiali non pavimentati (per “pavimentata” si intende la superficie di calpestio rivestita con pavimento o piastrella di qualsiasi genere o soletta in cemento)                           




















































mq _______ 

- Soffitte/ripostigli/stenditoi/lavanderie/legnaie e simili con altezza inferiore od uguale a mt. 1,50               















mq _______

- Centrali termiche/locali riservati ad impianti tecnologici (cabine elettriche, ascensori, ecc.)
            






















  
mq _______

- Aree scoperte e superfici coperte (rimesse di mezzi agricoli, depositi di materiali e scorte, stalle, fienili
ecc.) destinate alle attività agricole, silvicole e allevamento in ogni genere ed in qualsiasi forma esercitate;















mq _______

- altro (specificare)__________________________________________________
















































mq________
- unità immobiliari prive di qualsiasi arredamento e suppellettile dal_______________________




























mq________ 

- unità immobiliari sprovviste di collegamento alle reti dei pubblici servizi di erogazione 
di energia elettrica e servizio idrico (entrambe) dal___________________



























































mq________
- unità immobiliari, purché di fatto non utilizzate, inabitabili o per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data riportata nella certificazione di fine lavori 






















































































                     mq________

N.B. Tali circostanze devono essere debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili e ad idonea documentazione da allegare alla presente.
5. PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE DI RIFERIMENTO (Compilare solo se diverso dal dichiarante): 

Cognome/nome ________________________________ nato a _________________________________  il __________________
ovvero ragione sociale _______________________________________Residenza o sede legale a__________________________

in Via______________________________n .______C.F. ____________________Fax___________Tel./cell._________________
email_________________      PEC________________________________

Lista proprietari (tutti)

                          (Cognome e Nome)                              






























    (codice fiscale)               







    (% proprietà)                                     

-----------------------------------------------------------------   





















---------------------------------------------    

   ---------------
-----------------------------------------------------------------   





















---------------------------------------------    

   ---------------
-----------------------------------------------------------------   





















---------------------------------------------    

   ---------------
6. SOGGETTI CHE NON FANNO PARTE DEL PROPRIO NUCLEO FAMILIARE MA CHE DIMORANO NELL’UTENZA PER ALMENO 6 MESI L’ANNO (solo per utenze domestiche): 
	N.
	Cognome/Nome

Indirizzo di Residenza
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Relazione di parentela

	1.
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	


7. TITOLO DI POSSESSO, OCCUPAZIONE O DETENZIONE DEI LOCALI O AREE SCOPERTE:
( proprietà     ( usufrutto      ( diritto di abitazione     ( locazione    ( altro (indicare ………………….………………….……) 
8. DISTANZA DAL PIU’ VICINO PUNTO DI RACCOLTA:                    (  meno di 400 metri         
(  più di 400 metri 

9. DETASSAZIONE SUPERFICIE DI ATTIVITA’ PRODUTTIVE Art. 60, comma 4 Regolamento (solo per utenze non domestiche):                         attività produttiva esercitata _______________________________________________________

10. PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI IN VIA CONTINUATIVA E PREVALENTE (solo per utenze non domestiche):
Dichiara che nelle seguenti superfici si formano in via continuativa e prevalente rifiuti speciali, non assimilati e/o pericolosi o esclusi dalla normativa sui rifiuti al cui smaltimento si provvede autonomamente a proprie spese:
	Foglio
	Particella
	Subalterno
	Superficie utile netta (calpestabile) in mq
	Uso

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


A tale scopo, si impegna                
· a comunicare tempestivamente ogni variazione che intervenga a modificare la presente richiesta.

· a comunicare entro il 31 Gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento i quantitativi dei rifiuti prodotti, distinti per codice CER, allegano la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese abilitate.
ALLEGA

· copia della CONVENZIONE/CONTRATTO con la Ditta smaltitrice o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta smaltitrice;

· copia dei REGISTRI CARICO /SCARICO del rifiuto;

· copia dei FORMULARI DI IDENTIFICAZIONE del rifiuto distinto per cod.CER;

DICHIARA inoltre, ________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ALLEGATI: copia valido documento di riconoscimento (in caso di invio per posta, fax, mail o PEC) 





altro________________________________________________________


Avvertenza:

Ai sensi dell’art. 13 della Legge n° 196/2003, la informiamo che i dati forniti saranno trattati, con modalità cartacee e informatizzate, esclusivamente per le finalità di applicazione dei tributi locali secondo le vigenti disposizioni di legge o regolamento.

___________________________, lì _____________


                                                          Firma del Contribuente

                                                         _______________________________
*******************

COMUNE DI PENNA SAN GIOVANNI
La presente dichiarazione è stata sottoscritta in mia presenza. Modalità di identificazione……………………...........
Penna San Giovanni, lì………………                                  
                                                                   Il/La dipendente addetto/a…………………………….. 
Categorie di utenze non domestiche *** Tabella di Comune fino a 5.000 abitanti: ***
	01. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto

02. Campeggi, distributori carburanti

03. Stabilimenti balneari

04. Esposizioni, autosaloni

05. Alberghi con ristorante

06. Alberghi senza ristorante

07. Case di cura e riposo

08. Uffici, agenzie, studi professionali

09. Banche ed istituti di credito

10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze

12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)

13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto

14. Attività industriali con capannoni di produzione

15. Attività artigianali di produzione beni specifici

16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 

17. Bar, caffè, pasticceria

18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

19. Plurilicenze alimentari e/o miste

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
21. Discoteche, night club


Sostanze assimilate ai rifiuti urbani

Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 58 del regolamento, le seguenti sostanze: 

- rifiuti di carta, cartone e similari; 

- rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo; 

- imballaggi primari 

- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purchè raccolti in forma differenziata; 

- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili); 

- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets; 

- accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili; 

- frammenti e manufatti di vimini e sughero, 

- paglia e prodotti di paglia; 

- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 

- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

- feltri e tessuti non tessuti; 

- pelle e simil - pelle; 

- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d'aria e copertoni; 

- resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali; 

- imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 

- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 

- rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; - manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 

- nastri abrasivi; 

- cavi e materiale elettrico in genere; 

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

 - scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e simili; 

- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la manutenzione del verde ornamentale; 

- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 

- accessori per l’informatica. 

Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 833: 

- rifiuti delle cucine; 

- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi; 

- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi, 

- rifiuti ingombranti 

- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani; 

- indumenti e lenzuola monouso; 

- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non dei degenti infettivi 

- pannolini pediatrici e i pannoloni, 

- contenitori e sacche delle urine; 

- rifiuti verdi

RICORDA!!! OGNI MODIFICA DELLA SITUAZIONE DEVE ESSERE DENUNCIATA AL SERVIZIO TRIBUTI AL FINE DI EVITARE IL RECUPERO DELL’IMPOSTA DOVUTA E L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DI LEGGE.
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